DICHIARAZIONE relativa all’applicazione del D. Lgs. 196/2003 sulla tutela dei dati informativi personali

Il/La sottoscritto/a _______________________, nato/a a _______________________, residente a ____________________ cod. fisc._________________________, genitore del minore  _________________________________________, frequentante la Scuola dell’Infanzia  “Al Cinema” della Fondazione Gualandi a favore dei sordi

premesso

di aver avuto specifica comunicazione delle informazioni previste dall’art. 13 del D.Lgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) nonché dei diritti stabiliti dagli artt. 7 e 8 dello stesso decreto,

AUTORIZZA

la “Fondazione Gualandi a favore dei sordi” ed i dipendenti della stessa: 

1. ad acquisire, conservare e provvedere al trattamento di tutti i dati personali che riguardano il proprio figlio/a per assolvere compiti di natura amministrativa, contabile e fiscale;
2. a comunicare i dati personali che riguardano il proprio figlio/a a soggetti terzi pubblici o privati unicamente ai soli fini dell’espletamento della prestazione concordata e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative;

3. ad acquisire, conservare e provvedere al trattamento dell’ immagine  del proprio/a figlio/a realizzata con fotografie o riprese video in contesti ed ambienti relativi all’esercizio di attività o iniziative inerenti la frequentazione della Scuola di infanzia
· A) a soli fini educativi ed informativi  interni alla Scuola dell’infanzia e alle famiglie* 
· B) a fini divulgativi per informazione e formazione di operatori anche all’esterno della Fondazione*
*  indicare obbligatoriamente opzione A o B 
Sa di poter esercitare in qualsiasi momento i diritti di cui all’art. 7 del Dc. Lgs. 196/2003 rivolgendosi direttamente alla “Fondazione Gualandi a favore dei sordi”.

Data _______________________
                                                                                      Firma






_____________________
Fondazione Gualandi a favore dei sordi

Bologna, Via Nosadella n.51/a

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL Dec L.  N. 196 IN DATA 30.06.2003

1. La legge indicata regola la riservatezza dei dati personali ed impone una serie di obblighi in capo a chi “tratta” informazioni riferite ad altri soggetti. Tra gli adempimenti da rispettare c’è quello di informare la persona i cui dati si riferiscono in merito all’utilizzo che viene fatto dalle relative informazioni;

2. La norma in questione intende come “trattamento” dei dati le seguenti operazioni:

	Raccolta
	Elaborazione
	Utilizzo
	Distribuzione

	Registrazione
	Modifica
	Interconnessione
	Selezione

	Organizzazione
	Estrazione
	Blocco
	Comunicazione

	Conservazione
	Raffronto
	Cancellazione
	Diffusione


3. Al fine ed allo scopo di conformarsi al precetto di cui all’art. 13 del citato provvedimento la scrivente si pregia, per il tramite della presente, di informarLa di quanto segue: 

a) le finalità per cui i dati concernenti la Sua persona (così come anche la rirpoduzione della sua immagine)  nonché le altre informazioni quali domiciliazioni ed estremi di conti correnti bancari vengono raccolti, registrati, riordinati, memorizzati, consistono: nella compilazione di anagrafiche, nella tenuta della contabilità e per soddisfare gli obblighi previsti dalle norme di  legge, civilistiche e fiscali; per quanto riguarda l’eventuale riproduzione della sua immagine mediante strumentazione tecnologica (fotografie e riprese video) questa sarà inserita nella raccolta della documentazione delle attività della Fondazione, e potrà essere utilizzata per la diffusione, anche all’esterno, delle attività della Fondazione;

b) le modalità di elaborazione sono effettuate con mezzi informatici, con mezzi manuali e con l’osservanza di ogni misura cautelativa della sicurezza e riservatezza dei dati;

c) il conferimento da parte Sua  dei dati in oggetto ha natura facoltativa;

d) il Suo eventuale rifiuto a rispondere comporterà l’impossibilità a stabilire qualsivoglia tipo di rapporto;

e) i dati di cui sopra potranno essere comunicati alle Pubbliche Amministrazioni per gli adempimenti di legge;
f) i dati sono conservati presso il nostro  Ente nella sede indicata nell’intestazione, per il tempo prescritto dalle norme civilistiche; 
4. Il trattamento dei dati da parte dell’Ente prevede l’identificazione, ai sensi della Dec. Lgs. 196/2003, di alcuni soggetti su cui gravano specifici oneri e responsabilità.

Nella fattispecie titolare del trattamento è il Direttore della Fondazione, domiciliato per la carica in Bologna Via Nosadella n. 51/a.

Per consentire la più completa cognizione della problematica da parte Sua, di seguito viene trascritto il testo dell’art. 7 e dell’art. 13 del decreto citato, contenente i Suoi diritti in relazione al trattamento dei dati.

7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;  b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  

8. Esercizio dei diritti. 

1. I diritti di cui all'articolo 7 sono esercitati con richiesta rivolta senza formalità al titolare o al responsabile, anche per il tramite di un incaricato, alla quale è fornito idoneo riscontro senza ritardo. 

2. I diritti di cui all'articolo 7 non possono essere esercitati con richiesta al titolare o al responsabile o con ricorso ai sensi dell'articolo 145, se i trattamenti di dati personali sono effettuati:  a) in base alle disposizioni del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni, in materia di riciclaggio;  b) in base alle disposizioni del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, e successive modificazioni, in materia di sostegno alle vittime di richieste estorsive;  c) da Commissioni parlamentari d'inchiesta istituite ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione;   d) da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pubblici economici, in base ad espressa disposizione di legge, per esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al sistema dei pagamenti, al controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e finanziari, nonché alla tutela della loro stabilità;  e) ai sensi dell'articolo 24, comma 1, lettera f), limitatamente al periodo durante il quale potrebbe derivarne un pregiudizio effettivo e concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive o per l'esercizio del diritto in sede giudiziaria;  f) da fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico relativamente a comunicazioni telefoniche in entrata, salvo che possa derivarne un pregiudizio effettivo e concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397;  g) per ragioni di giustizia, presso uffici giudiziari di ogni ordine e grado o il Consiglio superiore della magistratura o altri organi di autogoverno o il Ministero della giustizia;  h) ai sensi dell'articolo 53, fermo restando quanto previsto dalla legge 1° aprile 1981, n. 121. 

3. Il Garante, anche su segnalazione dell'interessato, nei casi di cui al comma 2, lettere a), b), d), e) ed f), provvede nei modi di cui agli articoli 157, 158 e 159 e, nei casi di cui alle lettere c), g) ed h) del medesimo comma, provvede nei modi di cui all'articolo 160. 

4. L'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, quando non riguarda dati di carattere oggettivo, può avere luogo salvo che concerna la rettificazione o l'integrazione di dati personali di tipo valutativo, relativi a giudizi, opinioni o ad altri apprezzamenti di tipo soggettivo, nonché l'indicazione di condotte da tenersi o di decisioni in via di assunzione da parte del titolare del trattamento. 

13. Informativa. 

1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per iscritto circa: 

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;  c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;  d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'àmbito di diffusione dei dati medesimi;  e) i diritti di cui all'articolo 7;  f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato tale responsabile. 

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice e può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati. 

3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico. 

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;  b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento;  c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile. 

